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SEZIONE I 

PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE -2025/2027 

 

PREMESSA 

Il presente Piano per la prevenzione della corruzione (PTPC), elaborato per il triennio 

2025/2027, rappresenta l’aggiornamento – in continuità - annuale al Piano vigente. 

Con la predisposizione di questo Piano il Comune di Enna prosegue il cammino 

intrapreso negli anni precedenti nell’ottica del perseguimento degli obiettivi in 

materia posti dal legislatore nazionale e dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC).  

Contenuto indefettibile del Piano è la definizione delle misure organizzative per 

l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza. Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità che com’è noto costituisce un’apposita sezione del PTPC.  

Dopo il primo Piano anticorruzione si è proceduto puntualmente all'aggiornamento 

annuale, predisponendo il Piano interamente.  

Anche quest’anno si è ritenuto di dover procedere con un aggiornamento del 

Piano, nel permanere sempre attuale la necessità, all'interno dell'Ente, di monitorare 

il rischio corruttivo e di intervenire in caso di emersione di nuovi elementi di pericolo, 

in modo da accompagnare il costante lavoro di miglioramento dell’agire 

amministrativo, in cui tutto l’Ente è impegnato, con uno strumento di prevenzione del 

rischio attuale e al passo con le nuove sfide che la realtà impone 

Il presente aggiornamento viene approvato con deliberazione della Giunta 

comunale, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza unitamente agli altri documenti rientranti nel Piano integrato di attività e 

organizzazione, rispetto ai quali mantiene una sua autonomia pur in un’ottica di 

integrazione 

Il PTPC va letto in una visione dinamica, correlata alle modifiche organizzative, 

legislative, statutarie, regolamentari e socio-economiche che interessano il Comune 

di Enna, la collettività amministrata e l’intero territorio. 

Pertanto, il PTPC potrà essere soggetto, anche nel corso dell’anno, a correzioni, 

modifiche ed integrazioni.  

 

1. OGGETTO FINALITA’ E PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO ANTICORRUZIONE 

Il PTPC rappresenta lo strumento attraverso il quale, a livello locale, si pongono in 

essere le azioni ritenute opportune dal legislatore per prevenire la corruzione nella 

pubblica amministrazione.  

La stessa valutazione posta in essere circa l’accorpamento del Piano della 

trasparenza costituisce una azione – forse tra le più importanti – volte alla 

prevenzione.  

Si ritiene opportuno sottolineare che il concetto di corruzione è più ampio rispetto 

alle fattispecie disciplinate dal codice penale, poiché va inteso in un'accezione che 
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comprende l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione e tutte le 

situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto pubblico abusa 

del potere attribuitogli e, più in generale, della propria posizione al fine di ottenere 

vantaggi privati. 

In pratica, rilevano tutti i casi in cui si evidenzia un malfunzionamento 

“maladministration” intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a 

conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, 

di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale, a causa 

del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. 

Il PTPC deve essere quindi uno strumento programmatorio che introduce non solo 

misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del 

Comune ma anche a garantire la funzionalità amministrativa.  

Il PTPC si prefigge quindi i seguenti obiettivi:   

 descrivere il diverso livello di esposizione dei processi al rischio di corruzione e di 

illegalità; 

 disciplinare le regole di attuazione e di controllo volte a prevenire il rischio di 

corruzione; 

 creare un collegamento tra corruzione – trasparenza – performance nell’ottica 

di una più ampia gestione del rischio.  

In quanto documento di natura programmatica, il PTPC deve coordinarsi con gli altri 

strumenti di programmazione del Comune, in primo luogo con il Piano della 

Performance/Piano degli Obiettivi, per cui le misure di prevenzione della corruzione 

devono essere tradotte in obiettivi organizzativi e individuali assegnati agli uffici. Ciò 

agevola l’individuazione di misure ben definite in termini di obiettivi, le rende più 

effettive e verificabili e conferma la piena coerenza tra misure anticorruzione e 

perseguimento della funzionalità amministrativa. 

Il percorso di cui sopra si è concretizzato già nel corso dell’anno 2018 con la 

previsione di misure di performance specifiche, nell’apposito piano ed in questa 

annualità ci si pone l’obiettivo di rendere maggiormente collegati gli strumenti.  

Tra l’altro, e non di poco conto, già l’Ente valuta nel processo di controllo successivo 

degli atti gli obblighi connessi alla trasparenza e nel medesimo processo vengono 

segnalate le ipotesi di difformità rispetto agli obblighi di legge, in sostanza con tale 

ipotesi si verifica un costante monitoraggio.  

 2. MONITORAGGIO DELLE AZIONI PREVISTE DAL PTPC 2025/2027 

Giusto quanto previsto nel precedente piano e preso atto del monitoraggio 

effettuato specie in sede di controllo successivo di regolarità amministrativa e 

contabile, si ritiene di confermare in buona parte la precedente programmazione in 

materia di monitoraggio.   

Per quanto sopra si ritiene di programmare le seguenti azioni, che di seguito si 

riportano sinteticamente: 

1) Adozione di apposite direttive per l’attuazione degli obblighi di pubblicità e 

trasparenza. 

2) Pubblicazione costante dei dati nella sezione del sito internet denominata 

Amministrazione Trasparente.  
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3) Adozione di apposite direttive sull’attuazione delle misure obbligatorie previste nel 

Piano relative ai rapporti con gli affidatari di appalti di lavori, servizi e forniture, 

incarichi di collaborazione o consulenze (dichiarazioni sul rispetto del Codice di 

comportamento/pantouflage/inesistenza di reati di condanna per reati contro la 

P.A.) e trasmissione della modulistica per l’acquisizione delle dichiarazioni 

sostitutive dei terzi. 

4) Acquisizione delle dichiarazioni sostitutive da parte dei dipendenti in merito 

all’esistenza/inesistenza di rapporti di collaborazione con soggetti privati, di 

situazioni di conflitto di interessi, di esistenza/inesistenza di condanne per reati 

contro la P.A. (da inserire nelle determinazioni – specie quelle a contrarre - da 

parte dell’istruttore della procedura, del responsabile del procedimento e del 

Dirigente competente).  

5) Acquisizione delle dichiarazioni sostitutive da parte dei dipendenti 

sull’esistenza/inesistenza di cause di inconferibilità-incompatibilità di cui al D.lgs 

39/2013 (da inserire nelle determinazioni da parte dell’istruttore della pratica, del 

responsabile del procedimento e del Dirigente competente). 

6) Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive rese dai dipendenti 

sull’inesistenza di condanne per reati contro la P.A., mediante acquisizione dei 

certificati carichi pendenti e casellario giudiziale. 

7) Monitoraggio, tramite report dei Dirigenti Responsabili di Area, sul rispetto delle 

misure obbligatorie. 

8) Monitoraggio, tramite report dei Responsabili di Area, sul rispetto dei termini 

procedimentali. 

9) Organizzazione della giornata della trasparenza. 

3. SOGGETTI E RUOLI NELLA PREVENZIONE DELLA CORRRUZIONE  

Nel processo di formazione del PTPC un ruolo importante è ricoperto dagli organi di 

indirizzo e dai vertici amministrativi dell'Ente. 

a) Il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 33 del 02.05.2016, ha approvato le 

linee guida per l’approvazione del Piano. 

b) La Giunta Comunale 

E’competente all'approvazione del PTPC la cui proposta è demandata al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, sulla base delle eventuali 

sollecitazioni provenienti dagli stakeholder esterni e interni. 

La Giunta riceve la relazione annuale del RPCT, può chiamare quest’ultimo a riferire 

sull’attività e riceve dallo stesso segnalazioni su eventuali disfunzioni riscontrate 

inerenti l’attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza. 

c) Il Sindaco 

E’ l’organo cui compete la nomina e la revoca del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (RPCT).  

d) Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte 

dal D.lgs n.97/2016. La disciplina ha unificato in capo ad un solo soggetto l’incarico 

di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e ne ha 

rafforzato il ruolo, prevedendo che a esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a 
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garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente 

anche con mediante modifiche organizzative. 

Il Responsabile identificato con riferimento a entrambi i ruoli come Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) è chiamato a svolgere 

i compiti seguenti: 

1. elabora e propone il PTPC alla Giunta Municipale, per l’approvazione; 

2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del PTPC; 

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 

(attraverso il PTPC) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del 

PTPC; 

4. propone le necessarie modifiche del PTPC, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 

significative violazioni delle prescrizioni del PTPC stesso; 

5. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 

indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il RPCT a ritenerlo opportuno; 

6. entro le scadenze previste dalla norma e dall’ANAC, trasmette al Nucleo di 

Valutazione e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività 

svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

7. trasmette al Nucleo di Valutazione informazioni e documenti quando richiesti 

dallo stesso organo di controllo; 

8. segnala all'organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le eventuali disfunzioni 

inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza; 

9. indica agli uffici per i procedimenti disciplinari i dipendenti che non hanno 

attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza; 

10. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte 

nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo 

svolgimento delle sue funzioni”; 

11. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure 

di prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

12. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate; 

13. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, al 

Nucleo di Valutazione, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

e) I Referenti 

Tra i soggetti che svolgono un ruolo chiave nella prevenzione della corruzione vi sono 

i referenti, individuati nei Dirigenti-Responsabili di Area. 

I Referenti, per l’Area (o servizio) di competenza:  

1. sono responsabili nelle varie fasi della programmazione, allestimento, attuazione e 

monitoraggio del PTPC; 
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2. mappano i processi; 

3. partecipano al processo di gestione del rischio, collaborando alla definizione di 

misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne 

il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 

4. forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione 

delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano 

specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

5. provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 

rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti; 

6. svolgono attività informativa nei confronti del RPCT e dell’autorità giudiziaria; 

7. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e l’attuazione delle misure 

di prevenzione programmate nel PTPC; 

8.  relazionano sulle attività svolte in merito alla prevenzione della corruzione, in 

attuazione del piano, in materia di trasparenza e di procedimenti; 

9. sono inoltre responsabili in merito all’individuazione, elaborazione, pubblicazione 

ed aggiornamento dei singoli dati di rispettiva competenza.  

I referenti rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, se il RPCT dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici 

e di avere vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione.  

f) I Dipendenti 

I dipendenti e i collaboratori partecipano al processo di valutazione, gestione del 

rischio e di definizione delle misure di prevenzione.  

Osservano le misure contenute nel PTPC, segnalando le situazioni di illecito al proprio 

responsabile e segnalando casi di personale conflitto di interessi. 

L’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” di tutti i 

dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è 

sanzionabile disciplinarmente.  

g) L’Organismo di Valutazione 

Assume un ruolo importante nel sistema di gestione delle performance e della 

trasparenza e con il D.lgs n.97/2016 si è cercato di creare maggior comunicazione 

tra esso e le attività del RPCT.  

All’Organismo di Valutazione sono così riconosciute diverse competenze:  

1. può richiedere al RPCT documenti e informazioni necessari per lo svolgimento 

dell’attività di controllo di sua competenza, acquisendo il compito di riferire 

all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza dell’Ente; 

2. verifica e valida i contenuti della relazione che il RPCT predispone sui risultati 

dell’attività svolta e gli trasmette; 

3. verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della 

performance; 

4. verifica che il PTPC sia coerente con gli obiettivi definiti nei documenti di 

programmazione e che nella misurazione e valutazione della performance si 

tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza. 
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h) Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) 

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni 

Appaltanti (AUSA), deve individuarsi il soggetto preposto all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati. 

L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in 

funzione di prevenzione della corruzione. 

4. ANALISI DEL CONTESTO – INTRODUZIONE 

Per valutare correttamente i rischi connessi ai diversi processi riconducibili alle aree di 

rischio ed elaborare le relative misure correttive e ulteriori, la prima e indispensabile 

fase è quella relativa all’analisi del contesto esterno ed interno al Comune, 

necessaria per comprendere come il rischio corruttivo possa avere la possibilità di 

verificarsi al suo interno. Comprendere infatti le dinamiche territoriali di riferimento e 

le principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta, consente di 

indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio.  

Art. 4 - ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L'analisi del contesto esterno in cui opera il Comune di Enna mira a descrivere e 

valutare come il rischio corruttivo possa verificarsi a seguito delle eventuali specificità 

dell'ambiente in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e 

culturali o in ragione di caratteristiche organizzative interne. 

4.1 IL SISTEMA NAZIONALE IN TEMA DI PERCEZIONE DELLA CORRUZIONE 

Lo scorso febbraio Transparency International ha pubblicato l’edizione 2024 

dell’Indice di Percezione della Corruzione (CPI), il principale indicatore globale della 

corruzione nel settore pubblico. L'Indice assegna un punteggio a 180 Paesi e territori 

di tutto il mondo in base alla percezione della corruzione nel settore pubblico, 

utilizzando dati provenienti da 13 fonti esterne. I punteggi riflettono le opinioni di 

esperti. Il CPI 2024 si concentra su come la corruzione stia indebolendo l'azione per il 

clima in tutto il mondo. 

Il punteggio dell’Italia nel CPI 2024 è di 54 e colloca il Paese al 52° posto nella 

classifica globale ed al 19° posto tra i 27 Paesi membri dell’Unione Europea. 

Nell’ambito di una tendenza alla crescita, con +14 punti dal 2012, il CPI 2024 segna il 

primo calo dell’Italia (-2). Le più recenti riforme ed alcune questioni irrisolte stanno 

indebolendo i progressi nel contrasto alla corruzione. 

Il sistema nazionale, negli ultimi tredici anni, ha innescato positivi cambiamenti in 

chiave anticorruzione: dalla Legge anticorruzione 190/2012 alla Legge 179/2017 per 

la tutela di coloro che segnalano reati o irregolarità (whistleblower) di cui siano 

venuti a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro, fino alla trasposizione della 

Direttiva europea sul Whistleblowing con il D.Lgs. 24/2023. Ancora, il ruolo 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione che, negli ultimi anni, ha rafforzato la disciplina 

sugli appalti e creato un database pubblico che rappresenta un esempio regionale 

di rinnovata fiducia nei sistemi di trasparenza. 

Tra i fattori che ancora incidono negativamente sulla capacità del sistema di 

prevenzione della corruzione nel settore pubblico: la mancanza di una 

regolamentazione in tema di conflitto di interessi nei rapporti tra pubblico e privato, 

l’assenza di una disciplina in materia di lobbying e il perdurare del rinvio 

all’implementazione del registro dei titolari effettivi che potrebbe limitare l’efficacia 

delle misure antiriciclaggio. 
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Il CPI 2024 fotografa nel complesso un’Europa occidentale in cui, pur rimanendo la 

regione con il punteggio più alto (64), gli sforzi per combattere la corruzione sono 

fermi o in diminuzione. Le maggiori economie della regione (Francia e Germania) 

registrano un calo e persino quelle tradizionalmente più forti (Norvegia e Svezia) 

ottengono i loro punteggi più bassi. Questo stallo compromette la capacità di 

affrontare le sfide più urgenti: la crisi climatica, la questione dello Stato di diritto e 

l’efficienza dei servizi pubblici. 

Per far fronte all’indebolimento degli sforzi anticorruzione, nel 2023, la Commissione 

europea ha proposto alcune misure per rafforzare gli strumenti a disposizione degli 

Stati membri dell’UE per combattere la corruzione. Prima fra tutte una Direttiva 

Anticorruzione che consentirebbe all'Unione Europea di consolidare il proprio ruolo 

nella lotta alla corruzione, armonizzando la legislazione anticorruzione degli Stati 

membri e rendendo obbligatoria nel diritto comunitario l’incriminazione per i reati 

previsti dalla Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC). 

“Prevenzione, regolamentazione e cooperazione sono le parole chiave per 

un’Europa e un’Italia che mettono al primo posto la lotta alla corruzione a tutti i livelli, 

a partire da quello culturale. 

Assumono particolare rilevanza i contenuti della Relazione annuale di Autorità 

Nazionale Anticorruzione al Parlamento presentata in data 14 maggio 2024. 

Tra i temi affrontati vi è prioritariamente la lotta alla corruzione attraverso le 

tecnologie informatiche, i controlli digitali preventivi e l’incrocio dei dati; la necessità 

di maggiore semplificazione e trasparenza nella Pubblica amministrazione; la 

richiesta di efficienza negli acquisti pubblici in Italia riducendo e qualificando le 

stazioni appaltanti. 

4.2 CONTESTO TERRITORIALE E ACCESSIBILITA’ 

Enna (fino al 1926 Castrogiovanni, Castrianni in Siciliano) è un Comune che, al 

31/12/2024 conta 25.235 abitanti (di cui 12.038 maschi e 13.197 donne), con un 

rilevante calo demografico rispetto agli anni precedenti. 

Enna è il capoluogo di provincia più Alto d’Italia, per via dell’altitudine del centro 

abitato che tocca i 970 m s.l.m. 

Sorge in cima ad un imponente altipiano che svetta sulla valle del Dittaino a 948 

metri d’altitudine, avente forma di V dolce o, secondo altre interpretazioni, di 

piramide mozzata, nel centro geografico della Sicilia. Fa parte della catena dei 

Monti Erei, rilievi calcarei ed arenacei non assai sviluppati in altezza che costituiscono 

la maggiore presenza orografica della provincia ennese. 

Il versante settentrionale del monte è assai ripido e ha un maggiore dislivello rispetto 

agli altri, ragion per cui è ammantato da un ampio bosco. Quello meridionale, 

invece, è notevolmente urbanizzato, poiché costituisce un importante passaggio tra 

la città alta e quella bassa, che si sviluppa ai piedi dell’altopiano. 

Il comune di Enna rientra tra i primi 30 comuni più estesi d’Italia: il territorio occupa 

infatti una superficie di 357,14 kmq, la porzione centro-occidentale della Provincia, 

costituita prevalentemente da rilievi aventi altitudine estremamente variabile, 

compresa tra la minima di 230 m s.l.m. e la massima di 990 corrispondente alla cima 

del monte su cui sorge la città e ove aveva sito l’acropoli antica. 

Circa 10 km. a sud del centro storico si trova il lago di Pergusa, a 677 m. s.l.m., 

caratterizzato da un bacino endoreico, importante luogo di sosta e svernamento per 

decine di specie di avifauna attorno alle cui rive si snoda l’omonimo circuito 

automobilistico, il più importante dell’Italia Meridionale. 
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Per quanto concerne i fiumi, quelli che scorrono nel territorio di Enna hanno 

principalmente carattere torrentizio, se si escludono il Dittaino, affluente del Simeto 

ed il Salso o Imera meridionale. 

Enna è comunemente suddivisa in due “macro-aree”, Enna Alta ed Enna Bassa, cui 

si aggiunge Pergusa, pur essendo una frazione. Tutte e tre sono aree urbane 

nettamente separate dal punto di vista geografico. La felice posizione geografica 

che la caratterizza, rende Enna facilmente raggiungibile da tutti i centri dell’isola 

grazie all’autostrada, alle superstrade e ad un efficiente servizio di autobus che la 

collega all’Italia peninsulare. 

4.3 ECONOMIA INSEDIATA 

L’economia del territorio - di per sé fragile - risente della lunga congiuntura 

economica. Si rinvia per ulteriori approfondimenti ai dati pubblicati dalla Camera di 

Commercio.  

4.4  TERRITORIO  E TESSUTO URBANO 

Da una lettura territoriale di scala regionale, la Città di Enna emerge quale centro 

urbano di medie dimensioni, con un posizionamento geografico baricentrico che, se 

da una parte lascia rilevare aspetti di marginalità, in quanto area interna, dall’altro 

esprime l’opportunità di divenire luogo di convergenze per l’intero territorio 

regionale. 

Sotto il profilo urbanistico la città è caratterizzata dalle adiacenze di due tessuti 

morfologici che collidono anche se disomogenei. Il primo nucleo insediativo 

originario, che insiste sulla Rocca, espressione di una stratificazione lunga di secoli, è 

caratterizzato da una maglia labirintica attestata su diversi assi principali dove 

risultano concentrati i diversi monumenti, testimonianze di un passato glorioso; la 

seconda, invece, è di struttura moderna risalente nella gran parte agli anni ‘50.   

Il contesto urbanistico ed edilizio è declinato in due principali tessuti collidenti, quello 

relativo ad “ Enna alta” e quello relativo ad “ Enna bassa” 

Il primo è frutto di una sedimentazione lunga di secoli e comprende sia quartieri nati 

con i primi insediamenti urbani (Valverde), che quartieri evolutesi negli ultimi decenni 

(quartiere Monte), entrambi caratterizzati da un sostanziale “ordine” morfologico 

urbano; allo stesso è connesso, tramite un’unica arteria urbana, l’agglomerato di 

Enna bassa, caratterizzato, invece, dallo sviluppo più recente sorto negli anni ‘80, nel 

quale si succedono quartieri di edilizia economica e popolare realizzati 

anteriormente agli anni ‘60, su questo agglomerato insiste ed è significativa la 

presenza dell’Università Kore. 

Da queste agglomerazioni principali, si sviluppano le vaste campagne tipiche 

dell’entroterra siciliano caratterizzate da vasti latifondi con la presenza di oliveti, 

mandorleti, vigneti e coltivazioni a grano. 

Ai due contesti sopra descritti, se ne affianca uno satellitare ai primi che comprende 

le aree adiacenti al lago di Pergusa, luogo di straordinaria valenza ambientale. 

L’area del Lago di Pergusa rappresenta sia luogo di residenza per seconde case di 

molti cittadini, che un luogo deputato ad attività legate allo sport ed al tempo libero 

in considerazione della presenza dell’autodromo, straordinario attrattore per 

segmenti di flussi turistici definiti. Sotto il profilo della logistica e delle interconnessioni 

territoriali, la città di Enna, non avendo sbocchi a mare, dipende sostanzialmente 

dalla prossimità dell’Autostrada A19 PA-CT che consente una rapida connessione 

con l’aeroporto ed il porto di Catania e con il porto di Termini Imerese, dalle SS 117 

bis di connessione con Piazza Armerina e Gela, dalla SS 112 di connessione con 

Caltanissetta e, inoltre, dalla linea ferrata. 
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Lo scenario legato alle attività socio-economiche lascia emergere un divario 

competitivo rispetto al ruolo polare che dovrebbe rivestire Enna nell’ambito 

comprensoriale, dettato dalla compresenza di ambiti urbani competitori quali: 

Caltanissetta e l’area metropolitana di Catania che, di fatto, le hanno sottratto ruolo 

di leadership provinciale, quale centro nodale del commercio e dei servizi. 

L’eterogeneità del tessuto urbano ennese sopra descritto invita ad una riflessione 

sulle modalità di approccio e sugli interventi che da fare indispensabili per uno 

sviluppo più sinergico. 

Le trasformazioni che, negli ultimi anni, hanno caratterizzato la Città, anche legate 

alla crisi epidemiologica, alla crisi energetica derivante dai conflitti internazionali in 

atto ed agli impatti del cambiamento climatico, hanno portato l’Ente a rivedere le 

proprie priorità e le modalità di erogazione dei servizi, determinando al contempo la 

necessità di maggior attenzione alle risorse economiche, finanziarie ed umane 

sollecitate dalle aspettative e dalle esigenze di coordinamento interno ed esterno. 

Coerentemente, si declina anche la missione dell’Amministrazione caratterizzata da 

una duplice natura: da un lato garantire il continuo miglioramento dei servizi in 

un’ottica di inclusione dei soggetti maggiormente fragili, dall’altro promuovere lo 

sviluppo ed il cambiamento valorizzando le realtà del territorio. 

 

Enna quale città universitaria 

 

Il territorio di Enna ospita l’Università Kore, una delle più grandi e articolate fra le 20 

università libere residenziali operanti in Italia. Dopo la Cattolica e la Bocconi di 

Milano, la Kore ha la più alta consistenza di docenti strutturati con un’ampia offerta 

formativa, che spazia dall'Ingegneria industriale, civile e informatica all'Economia, 

dalle Lettere alla Psicologia, dalla Giurisprudenza al Servizio sociale e alla 

Criminologia, dalle Scienze motorie e sportive alla Scienze politiche, dalle Lingue 

straniere alle Scienze della Formazione, fino alla Medicina e Chirurgia e ai corsi di 

laurea per le professioni sanitarie. 

La presenza dell’Università Kore sul territorio di Enna, unitamente alla “Università di 

Medicina Enna Dunarea De Jos”, caratterizzano fortemente il contesto socio-

economico e culturale della città. 

Organizzazione generale 

L’organizzazione generale dell’Ente prevede, oltre agli organi politici ed alle figure 

obbligatorie, sei aree organizzative: 

 Area 1 - Servizi al cittadino e servizi per la Città 

 Area 2 - Tecnica - Programmazione Urbanistica - Servizi Pubblici e Locali  

 Area 3 Risorse Finanziarie, patrimoniali, programmazione economica, risorse 

umane e informatizzazione  

 Area 4 – Polizia Municipale 

 Area 5 – Affari generali e servizi di staff 

 Avvocatura comunale (Staff del Segretario Generale) 

Per una più approfondita analisi del contesto interno si rinvia a quanto contenuto nel 

documento unico di programmazione e al piano delle performance.   

5. IL PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

2025/2027 
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L’attività di elaborazione e redazione del Piano non può essere affidata ad altri 

soggetti, né interni e né esterni, e deve avvenire senza costi aggiuntivi per l’Ente 

garantendo, in tal modo, l’invarianza della spesa di cui all’art. 2 della Legge 

n.190/2012.  

I soggetti portatori di interessi, sia singoli individui che organismi collettivi, sono stati 

inviati negli anni a presentare proposte e/o osservazioni, analoga richiesta è stata 

posta ai dirigenti dell’Ente.  

Non è mai pervenuta alcuna specifica proposta di correzione, modifica o 

integrazione al Piano da parte degli stalkholders. Qualora dovessero pervenire sarà 

cura del RPCT provvedere al loro esame ed a proporre, eventualmente alla Giunta 

Comunale, una modifica del Piano.  

Il PTPC, una volta adottato dalla Giunta comunale, è pubblicato sul sito istituzionale, 

nell’apposita sezione dell’Amministrazione trasparente, mediante e-mail a ciascun 

dipendente comunale e agli amministratori verrà data l’informazione. 

6. IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO  

Il PTPC può essere definito come lo strumento per porre in essere il processo di 

gestione dei possibili rischi corruttivi e di “maladministration”, ai fini dell'individuazione 

di possibili anomalie in grado di incidere negativamente, anche in via potenziale, sul 

sistema organizzativo, rallentando o impedendo la funzionalità amministrativa.  

Di seguito vengono descritti i passaggi del processo in argomento. 

A) mappatura dei processi; 

B) valutazione del rischio; 

C) trattamento del rischio. 

 

A) La mappatura dei processi 

La mappatura consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi propri 

dell’ente, con l’obiettivo di esaminare gradualmente l’intera attività svolta per 

l’identificazione di aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività 

stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. La mappatura assume 

carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento 

dei rischi corruttivi. 

I processi sono aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 

raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 

acquisizione e gestione del personale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 

caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte.. 

Oltre alle aree di rischio generali individuate nel PNA 2013, poi integrate dall'ANAC in 

sede di aggiornamento del PNA 2015 e di nuovo PNA 2016, Il PNA 2019, ha 

individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 
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2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato.  

B) La valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è una macro-fase del procedimento di gestione del rischio, 

articolata nelle tre fasi dell’identificazione, analisi e ponderazione. 

Anac ha posto particolare enfasi alla gestione dei rischi connessi al PNRR, data la 

particolarità di gestione di tali risorse, considerevoli quanto ad importi e per altro 

verso gestite in maniera estremamente accelerata.  

b.1 identificazione 

b.2 analisi 

b.3 ponderazione del rischio 

 

b.1) identificazione  

L'identificazione dei rischi ha l'obiettivo di individuare gli eventi di natura corruttiva 

che possono verificarsi in relazione ai processi, o alle fasi dei processi, di pertinenza 

dell'Amministrazione. I rischi sono stati identificati mediante la consultazione e il 

confronto con i Responsabili di Area che gestiscono processi inseriti nelle Aree di 

rischio, tenendo presenti le specificità del Comune, di ciascun processo e del livello 

organizzativo in cui il processo si colloca, ovvero valutando passati procedimenti 

giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione e i dipendenti. 

b.2) Analisi  

Sono state stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono state 

pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il 

livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 

Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

Criteri e valori per stimare la "probabilità" sono i seguenti (più è elevata il valore 

attribuito, maggiore è la probabilità di rischio avvertita - valori da 0 a 5): 

discrezionalità; 

rilevanza esterna; 
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complessità del processo; 

valore economico; 

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità; 

controlli: la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per 

controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la 

probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità 

e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati. 

La media finale rappresenta la “stima della probabilità” (max 5). 

Stima del valore dell’impatto 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 

sull’immagine  

Criteri e valori per stimare “l’impatto” di potenziali episodi di corruzione sono i 

seguenti (valori da 1 a 5): 

impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 

processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità 

organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del 

personale=5); 

impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di 

condanna della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a 

carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1; 

impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o 

sui media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno 

interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. 

Altrimenti punti 0; 

impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto 

esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi, la media finale misura la “stima dell’impatto” (max 5). 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro il valore numerico assegnato 

alla probabilità e quello attribuito all'impatto per determinare il livello complessivo di 

rischio connesso a ciascun processo analizzato (valore frequenza x valore impatto = 

livello complessivo di rischio). 

Per effetto della formula di calcolo sopra indicata, il rischio potrà presentare valori 

numerici compresi tra 0 e 25. 

b.3 Ponderazione  

I rischi individuati sono stati, dunque, ponderati in base al livello quantitativo 

raggiunto, secondo la graduazione riportata nella tabella sotto indicata: 

LIVELLO DI RISCHIO CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO 

DA 1,00 A 6,25 BASSO 

DA  6,26 A 12,50 MEDIO 
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DA 12,51 A 18,75 ALTO 

DA 18,76 A 25,00 MOLTO ALTO 

 

In questa fase si stabiliscono: 

a) le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio; 

b) le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 

contesto in cui la stessa opera. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono 

essere soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla 

corruzione. La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non 

sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le 

misure già esistenti. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le 

azioni di prevenzione si è tenuto conto del livello di esposizione al rischio e si è 

proceduto in ordine via via decrescente, iniziando dalle attività che presentano 

un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più 

contenuto 

C. Trattamento del rischio 

Con il termine “misura” si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione o 

strumento di carattere preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o mitigare il livello di 

rischio connesso ai processi amministrativi posti in essere dall’Ente. 

L’individuazione delle misure di prevenzione è funzionale al trattamento del rischio e 

consiste nell’individuare strategie e azioni che dovranno porsi in essere al fine di 

minimizzare il verificarsi di eventi corruttivi.  

Sulla base di quanto indicato nel Piano Nazionale Anticorruzione, le misure 

individuate sono state classificate in obbligatorie e specifiche.  

Le misure sono denominate obbligatorie in quanto è la stessa normativa di settore a 

ritenerle comuni per tutte le pubbliche amministrazioni e a prevederne 

obbligatoriamente l’attuazione a livello di singolo Ente.  

Le misure denominate specifiche sono misure aggiuntive, individuate 

autonomamente da ciascuna amministrazione, e diventano obbligatorie una volta 

inserite nel Piano. 

Si specifica che talune misure presentano poi carattere trasversale, ossia sono 

applicabili alla struttura organizzativa dell’Ente nel suo complesso, mentre altre sono, 

per così dire, settoriali in quanto ritenute idonee a trattare il rischio insito in specifici 

settori di attività. 

I risultati del processo di gestione del rischio sono sintetizzati tabella denominata 

allegato A), ove per ciascuna area a rischio, sono stati indicati i processi, i possibili 

rischi, il valore della “probabilità”, il valore dell’“impatto”, il livello complessivo di 

rischio, la sua classificazione e le misure di prevenzione. In questa prima fase sono 

stati utilizzati unicamente i criteri base individuati dall’Anac, per cui i valori di rischio 

sono strettamente correlati ai medesimi.  
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7. MISURE OBBLIGATORIE 

N. 1 - TRASPARENZA 

Tale misura opera in maniera trasversale all’interno dell’amministrazione. E’ una 

misura fondamentale in quanto la pubblicazione di dati e informazioni sull’attività 

della Pubblica Amministrazione consente ai cittadini un controllo diretto sull’operato 

della stessa rendendo quindi più difficile o immediatamente rilevabili anomalie 

potenzialmente indice di comportamenti impropri.  

Tale misura si sostanzia essenzialmente nella corretta applicazione del D.lgs n.33/2013 

come integrato dal D.lgs n.97/2016, delle Linee guida approvate dall’Anac il 

28/12/2016 con delibera n.1310 recante “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni 

contenute nel D.lgs n. 33/2013, come modificato dal D.lgs n.97/2016” e della 

Circolare applicativa n. 2/2017 del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione “Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. 

FOIA)”. 

Secondo la definizione contenuta nell’art.1 del D.lgs n.33/2013, modificato dal D.lgs 

n.97/2016, la trasparenza è intesa come “accessibilità totale dei dati e documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche”. 

Tali finalità sono state ulteriormente potenziate con l’introduzione di una nuova 

tipologia di “Accesso Civico” denominato “generalizzato” o “FOIA” che consente a 

chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione per favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 

AZIONI  

I Responsabili di Area sono tenuti a pubblicare i dati di competenza secondo le 

tempistiche previste nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale. 

Il Responsabile della prevenzione corruzione e trasparenza verificherà la 

completezza delle pubblicazioni. I Dirigenti trasmetteranno al RPTC ogni atto 

organizzativo in tal senso, con specifico riferimento alla individuazione dei soggetti 

tenuti a provvedere. 

 

N. 2 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

Il Codice di comportamento costituisce uno dei principali strumenti di prevenzione 

della corruzione, idoneo a mitigare la maggior parte delle tipologie dei 

comportamenti a rischio di corruzione, in quanto specificamente diretto a favorire la 

diffusione di comportamenti ispirati a standard di legalità ed eticità nell’ambito delle 

pubbliche amministrazioni. Tale misura opera in maniera trasversale all’interno 

dell’amministrazione. 

Il Comune ha approvato il proprio Codice di Comportamento alla cui osservanza 

sono tenuti in primo luogo i dipendenti e compatibilmente con la tipologia di 



16 

 

incarico espletato, i consulenti e collaboratori dell’Ente, nonché i collaboratori delle 

imprese fornitrici di beni e servizi per l’Amministrazione.  

Il Codice esplicita principi e valori generali che debbono ispirare l’azione 

dell’Amministrazione Comunale in riferimento anche all’art. 97 della Costituzione e 

nel contempo individua specifiche modalità operative e/o comportamenti in capo 

ai dipendenti in materia di prevenzione della corruzione. Disciplina in particolare le 

situazioni relative al conflitto di interesse (anche potenziale), all’obbligo di 

astensione, all’accettazione di compensi, regali ed altre utilità. 

AZIONI  

I Responsabili di Area, all’atto dell’affidamento di incarichi di collaborazione, 

consulenza, dell’aggiudicazione di appalti di qualsiasi tipologia, devono fare 

sottoscrivere agli affidatari/aggiudicatari la “Dichiarazione di conoscenza e rispetto 

del Codice di comportamento comunale”. 

 

N. 3 - MONITORAGGIO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI 

La misura consente di verificare che vengano rispettati i termini previsti dalle leggi o 

da regolamenti per la conclusione dei procedimenti amministrativi in quanto il 

mancato rispetto degli stessi o i tempi per la conclusione degli stessi eccessivamente 

dilatati potrebbero essere indicativi di fenomeni di cattiva amministrazione quando 

non di corruzione in senso stretto.  

AZIONI  

Monitoraggio con cadenza semestrale attraverso l’elaborazione di due report da 

parte dei Responsabili di Area. I Dirigenti, possono avvalersi di equivalente 

dichiarazione a cura dei Responsabili di Posizione Organizzativa, Responsabili o 

coordinatori dei Servizi.   

 

N. 4 - OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 

L’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 

41), nonché gli artt. 6, 7 e 14 del DPR 62/2013, e l’art. 16 del D. lgs. n. 36/2023 in 

materia di contratti pubblici di appalto e concessione, nel disciplinare il conflitto di 

interessi, stabilisce l’obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, per il 

titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale e i titolari degli 

uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di 

interesse anche solo potenziale e il dovere di segnalazione a carico dei medesimi 

soggetti. 

Tale norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di 

comportamento che contiene una tipizzazione delle relazioni personali o 

professionali sintomatiche del possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche 

una clausola di carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino 

“gravi ragioni di convenienza”. 

Il Comune disciplinerà le procedure per segnalare l’obbligo di astensione ed a tal 

proposito saranno fornite, con apposita circolare le indicazioni operative agli uffici 
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con relativa modulistica. 

AZIONI  

1) Tutti i dipendenti sono tenuti a segnalare per iscritto al proprio Responsabile le 

situazioni di conflitto di interessi e ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 

convenienza che determinino l'impossibilità a svolgere una determinata attività o a 

partecipare ad una decisione. Qualora il conflitto di interessi riguardi il Dirigente 

dell’Area, la valutazione delle iniziative da assumere sarà effettuata dal Segretario 

Generale, in qualità di Responsabile della Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. Nell’ipotesi di conflitto di interessi che riguardi il Segretario Generale, la 

valutazione dell’apposita iniziativa sarà a cura del Sindaco.  

2) I Dirigenti di Area, i Responsabili di Elevata Qualificazione, Settore e di 

procedimento in tutte le determinazioni dovranno dichiarare: “che, ai sensi del 

Codice di Comportamento di cui al DPR n.62/2013 e del Codice di Comportamento 

del Comune di Enna, approvato con deliberazione della Giunta comunale n° 

6/2014, non sussistono conflitti di interesse e di incompatibilità con i destinatari 

dell’atto”. 

Il Responsabile della prevenzione corruzione e trasparenza verificherà il rispetto del 

predetto adempimento. 

3) Il Responsabile della prevenzione corruzione e trasparenza acquisirà le 

dichiarazioni di tutti i dipendenti mediante: 

- “Dichiarazione ex art. 47 DPR 445/2000 di situazioni di conflitto di interessi, ai sensi del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con DPR 62/2013 e 

del Codice di comportamento del Comune di Enna, approvato con deliberazione 

della Giunta comunale n.6 del 14.01.2014”;  

- “Dichiarazione ex art. 47 DPR n. 445/2000 di sussistenza/insussistenza di rapporti di 

collaborazione con soggetti privati, ai sensi del Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, approvato con DPR n. 62/2013 e del Codice di comportamento 

del Comune di Enna, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 6 del 

14.01.2014”. 

 

N. 5 – SVOLGIMENTO INCARICHI D'UFFICIO ATTIVITÀ E INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 

Consiste nell’individuazione: 

- degli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche; 

- della disciplina generale sui criteri di conferimento e su criteri di autorizzazione 

degli incarichi istituzionali; 

- in generale, di tutte le situazioni di potenziale conflitto di interessi derivanti da 

attività e incarichi extra-istituzionali 

Per quanto riguarda gli incarichi presso altri Enti, Pubbliche Amministrazioni e privati, 

ai sensi dell’art. 53 comma 5 del D.lgs n. 165/2001 è necessario acquisire l’apposita 

autorizzazione dagli Organi competenti, che potrà essere rilasciata nel rispetto della 

disciplina degli incarichi esterni da parte del personale dipendente, contenuta nel 

regolamento comunale sull’organizzazione degli uffici e servizi. 
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Sono esclusi gli incarichi elencati nel comma 6 dell’art. 53 del citato D. Lgs. n. 

163/2001. 

N. 6 – INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITÀ - ATTIVITÀ E INCARICHI EXTRA-

ISTITUZIONALI 

I Capi III e IV del D.lgs n. 39/2013 e Linee guida Anac del 13 maggio 2016 disciplinano 

il divieto di conferire incarichi, in determinate circostanze, a soggetti provenienti da 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla PA, o a soggetti che siano stati 

componenti di organi di indirizzo politico. 

I Capi V e VI del D.lgs n. 39/2013 e Linee guida Anac del 13 maggio 2016 

disciplinano “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a 

pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza 

nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, 

lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di 

componente di organi di indirizzo politico”. 

Il soggetto cui è conferito uno degli incarichi di cui alla disciplina in argomento, 

deve rilasciare, all’atto della nomina, una dichiarazione sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità quali individuate dal decreto 39/2013. Si tratta di 

dichiarazioni che sono oggetto di apposita pubblicazione nel sito della pubblica 

amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha 

conferito l’incarico, e costituiscono condizione per l’acquisizione dell’efficacia dello 

stesso (art. 20 D.lgs n. 39/2013). 

L’art. 15 del D.Lgs n. 39/2013 dispone che: «1. Il Responsabile del Piano Triennale di 

Prevenzione della corruzione di ciascuna amministrazione pubblica, cura, anche 

attraverso le disposizioni del PTCP, che nell’amministrazione, siano rispettate le 

disposizioni del decreto 39/2013 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. 

A tale fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle 

situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto”. 

Vi è comunque il dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e 

di imparzialità di cui all’ art. 97 Cost. i requisiti necessari alla nomina, ovvero, 

l’assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità in capo al soggetto che si 

vuole nominare. 

AZIONI  

I Dirigenti di Area hanno l’obbligo di presentare annualmente, all’atto del rinnovo 

dell’incarico, apposita dichiarazione - utilizzando l’apposito modulo – “Dichiarazione 

di sussistenza/insussistenza cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell'art. 

20 del D.lgs n. 39/2013 - relativa alla sussistenza di eventuali situazioni di inconferibilità 

e/o incompatibilità rispetto al conferimento dell’incarico”. 

N. 7 – FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI 

Consiste nel divieto di nominare soggetti che hanno riportato condanne, anche non 

passate in giudicato, per reati contro la PA (ai sensi del capo I Titolo II, secondo libro 

del c.p.) come membri di commissioni di concorso, anche in qualità di segretari, o 

dirigenti/ responsabili di uffici preposti alla gestione di risorse finanziarie, o come 

membri di commissioni per la scelta del contraente o per la concessione di 
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contributi o rilascio autorizzazioni. 

La legge n.190/2012 ha introdotto un nuovo articolo 35 bis nel D.lgs n. 165/2001 che 

fa divieto a coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, 

per reati contro la pubblica amministrazione di assumere i seguenti incarichi: 

- far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego; 

- essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o 

dell’acquisto di beni e servizi o delle concessioni dell’erogazione di provvedimenti 

attributivi di vantaggi economici; 

- far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento 

di contratti pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici. 

La condanna, anche non definitiva, per i reati di cui sopra rileva inoltre, ai sensi 

dell’art.3 del D.lgsn.39/2013, come ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali. 

AZIONI  

1) I Responsabili di Area e i dipendenti che operano negli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati devono rendere la 

“Dichiarazione circa l'inesistenza di condanne per i reati previsti nel capo I del titolo II 

del libro secondo del codice penale, utilizzando gli appositi moduli predisposti, – 

Dichiarazione del dipendente di sussistenza/insussistenza condanna per reati contro 

la P.A. del capo I del titolo II del libro secondo del codice penale”. 

I Responsabili di Area devono acquisire dai soggetti esterni al Comune ai quali siano 

conferiti gli incarichi di componenti e segretario delle commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi, membri delle commissioni per la scelta del contraente 

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere, la dichiarazione circa l'inesistenza di condanne per 

i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, utilizzando 

l’apposito modulo“Dichiarazione del soggetto esterno al Comune di 

sussistenza/insussistenza di condanna per reati contro la P.A. del capo I del titolo II 

del libro secondo del codice penale”. 

Il Responsabile della prevenzione corruzione e trasparenza verificherà il rispetto del 

predetto adempimento. 

 

N. 8 – ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO – 

(PANTOUFLAGE) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati 

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
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È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 

le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti 

AZIONI  

Ai fini della verifica dell’attuazione di quanto sopra, gli aggiudicatari di lavori servizi e 

forniture a favore dell’Amministrazione, rilasciano apposita dichiarazione sostitutiva 

nella quale esplicitano l’assenza di contratti di lavori in essere con il personale 

avente le caratteristiche sopra riportate. 

Si ritiene opportuno inserire anche la seguente frase nei bandi tra le dichiarazioni da 

rendersi a cura del legale rappresentante: “Di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo o aver attribuito incarichi ad ex dipendenti o incaricati del 

Comune – nel triennio successivo alla loro cessazione del rapporto - che hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti di questa ditta per conto del 

Comune medesimo negli ultimi tre anni di servizio”. 

N. 9 –  TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER)  

L'art.54-bis del D.gs n.165/2001 detta la disciplina a tutela del dipendente pubblico 

che segnala agli organi competenti illeciti di cui sia venuto a conoscenza in ragione 

del rapporto di lavoro, contribuendo in tal modo all’emersione e alla prevenzione di 

rischi e situazioni pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e per 

l’interesse pubblico collettivo. 

La legge 30 novembre 2017, n.179 recante "Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato" ha modificato l’art. 54-bis del D.lgs n. 165/2001 

stabilendo che “Il dipendente pubblico che, nell’interesse dell’integrità della P.A., 

segnali al RPC dell’ente o all’Anac, o denunci all’autorità giudiziaria ordinaria o 

contabile condotte illecite o abusi conosciuti in ragione del rapporto di lavoro, non 

possa essere soggetto a sanzioni, demansionamento, licenziamento, trasferimento o 

sottoposto ad altre misure che abbiano effetti negativi sulle proprie condizioni di 

lavoro per effetto della segnalazione”. 

In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il d.lgs. n. 24 del 10 

marzo 2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del 

diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 

Il d.lgs. 24/2023 obbliga l’ANAC ad adottare, entro tre mesi dalla sua data di entrata 

in vigore, apposite Linee Guida relative alle procedure per la presentazione e la 

gestione delle segnalazioni esterne. Tali Linee Guida sono state approvate dal 

Consiglio nell’adunanza del 12 luglio 2023 con la delibera n. 311. 

Sotto il profilo soggettivo, l’ambito di applicazione di tale tutela è allargato: 

 Dipendenti degli organismi di diritto pubblico 

 Dipendenti dei concessionari di pubblico servizio 

 Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti 

del settore pubblico 

 Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso 
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soggetti del settore pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano 

opere in favore di terzi 

 Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti 

del settore pubblico 

 Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività 

presso soggetti del settore pubblico 

 Azionisti (persone fisiche) 

 Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero 

fatto, presso soggetti del settore pubblico 

A tutti i soggetti sopra elencati la tutela si applica non solo se la segnalazione, la 

denuncia o la divulgazione pubblica avviene in costanza del rapporto di lavoro o di 

altro tipo di rapporto giuridico, ma anche durante il periodo di prova e 

anteriormente o successivamente alla costituzione del rapporto giuridico. 

Sotto il profilo oggettivo, Il d.lgs. n. 24/2023 stabilisce che sono oggetto di 

segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia le informazioni sulle violazioni, 

compresi i fondati sospetti, di normative nazionali e dell’Unione europea che ledono 

l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato 

commesse nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o 

denunciante intrattiene uno di rapporti giuridici qualificati considerati dal legislatore  

Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le violazioni non ancora 

commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla 

base di elementi concreti. Tali elementi possono essere anche irregolarità e 

anomalie (indici sintomatici) che il segnalante ritiene possano dar luogo ad una 

delle violazioni previste dal decreto.  

L’art. 4 del D Lgs 24/23 prevede l’obbligo per le PA (e non solo) di individuare 

personale specificamente formato per ricevere le segnalazioni. Al comma 4 lo stesso 

articolo prevede che comunque se non individuato altro soggetto tale compito sia 

affidato al RPCT, nel caso del Comune di Enna quindi pertanto il Segretario 

generale. 

 

AZIONI  

Al fine di dare concreta attuazione alla disposizione sopra richiamata, il Comune si è 

dotato di una soluzione applicativa per la gestione delle segnalazioni interne, 

costantemente in linea con la normativa. 

Il software adottato consente di inviare segnalazioni di illeciti delle quali sono venuti 

a conoscenza durante lo svolgimento del proprio lavoro. In ottemperanza alle 

disposizioni normative vigenti, la soluzione permette all’Ente di garantire la massima 

tutela al dipendente che effettua segnalazioni di illeciti attraverso il sistema prescelto 

e consente la gestione delle stesse nel rispetto della normativa di riferimento e delle 

“Linee guida in materia di tutela del dipendente comunale che segnala illeciti. 

Chi intende effettuare la segnalazione può continuare ad utilizzare uno dei seguenti 

canali interni: 
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 piattaforma dedicata disponibile al seguente link: enna.pawhistleblowing.it 

 via email: whistleblowing@comune.enna.it 

Alla segnalazione potranno essere allegati documenti ritenuti di interesse anche ai 

fini delle opportune verifiche da parte dell’Amministrazione in merito alle vicende 

segnalate. 

I dipendenti saranno, adeguatamente formati all’utilizzo della piattaforma 

“Whistelblowing”. 

Come previsto dall’art. 6 del D.lgs. n. 24/2023 il segnalante può rivolgersi ad ANAC 

attraverso il c.d. canale esterno, al ricorrere delle seguenti condizioni: 

 la segnalazione effettuata attraverso il canale interno non ha avuto esito entro 

il termine di tre mesi dalla presentazione della stessa; 

 il segnalante abbia fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una 

segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero 

che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 

 il segnalante abbia fondato motivo di ritenere che la violazione possa 

costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

AZIONI  

Le superiori considerazioni impongono di attivare procedure di trasparenza 

stringenti:  

a) la necessaria separazione tra il responsabile del procedimento ed il Dirigente che 

adotta il provvedimento finale. 

b) sebbene il D.lgs stabilisca l’obbligo di pubblicazione, su “Amministrazione 

trasparente” soltanto i contributi, sussidi o benefici economici di importo superiore a 

1000 Euro, nel Comune potrà provvedersi a effettuare la pubblicazione anche nei 

casi di erogazioni di importo inferiore a 1.000 Euro e superiore a 500,00 Euro. 

 

N. 11 –  FORMAZIONE 

Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei dipendenti pubblici, con 

particolare attenzione a quelli chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il 

rischio di corruzione sulla normativa in tema di corruzione e sui temi dell’etica e della 

legalità. 

La formazione del personale dipendente è condizione essenziale ai fini del 

perseguimento della strategia in materia di prevenzione della corruzione ideata 

dall’amministrazione comunale. Le attività formative previste tengono conto sia 

della necessità di assicurare la qualità delle attività formative che del contenimento 

dei costi attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e materiali disponibili.  

https://enna.pawhistleblowing.it/
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AZIONI  

La formazione sarà effettuata distinguendo, ove possibile, percorsi di formazione a 

livello generale che coinvolgono buona parte del personale dell’ente e finalizzati a 

rafforzare le competenze in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e a livello specifico coinvolgendo in particolare il personale operante in 

settori particolarmente esposti a fenomeni di tipo corruttivo 

 

N. 12 – PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 

Il Comune, a seguito di apposita deliberazione della Giunta comunale,  ha adottato 

il protocollo di legalità sottoscritto in data 12.07.2005 tra il Ministero dell’Interno, la 

regione Siciliana, l’Autorità di Vigilanza LL.PP., l’INAIL, l’INPS e le Prefetture della 

Regione Sicilia.  

AZIONI  

La misura si applica alle procedure di gara (aperte/ristrette/negoziate) di lavori, 

servizi, forniture e il Protocollo costituisce parte integrante della documentazione di 

gara e del successivo contratto. 

Il Responsabile della prevenzione corruzione e trasparenza verificherà il rispetto del 

predetto adempimento. 

 

N. 13 – CONTROLLI INTERNI 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa è effettuato dal Segretario 

Generale, che si occupa anche delle verifiche, mediante controlli a campione, 

sull’attuazione delle misure di prevenzione. Le tecniche di campionamento per il 

controllo successivo di regolarità amministrativa sono definite nell’apposito 

regolamento comunale e con disposizioni del Segretario tenendo conto di quanto 

previsto nel PTPCT. 

Si sono già effettuati controlli negli anni passati in esito ai quali si è provveduto a 

correggere prassi errate e integrare e modificare atti e prassi. 

AZIONI  

Mediante il controllo successivo di regolarità amministrativa viene effettuata una 

verifica specifica riguardante il rispetto di alcuni parametri specifici in materia di 

anticorruzione e trasparenza nella predisposizione degli atti amministrativi. 

 

CONTROLLO ANALOGO 

Il Consiglio Comunale, con il supporto degli uffici, ha approvato un nuovo e più 

pregnante “Regolamento per il controllo analogo nelle società in house” (delibera 

n. 22 del 29 aprile 2024). 

E’ stato istituito l’Ufficio per i controlli analoghi. 

 

N. 14 - INFORMATIZZAZIONE E STANDARDIZZAZIONE DEGLI ATTI/PROCEDIMENTI 

L’informatizzazione dei processi di formazione delle decisioni che sfociano nei diversi 
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provvedimenti amministrativi (deliberazioni degli organi collegiali, determinazioni, 

ordinanze, decreti, …)costituisce un indubbio strumento di contrasto del fenomeno 

corruttivo. Esso, infatti, garantisce la tracciabilità completa delle operazioni e dei 

tempi, contenendo al massimo il rischio di fenomeni corruttivi portati a compimento 

attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle fasi procedimentali. 

L’informatizzazione favorisce la standardizzazione dei processi, assicurando 

uniformità e trasparenza all’azione amministrativa che, svolgendosi in un quadro 

normativo complesso e per certi versi farraginoso, è facilmente esposta a fenomeni 

devianti che possono sfociare in fatti corruttivi. 

Il Comune sta procedendo gradualmente alla revisione dei processi e le fasi di 

disegno e automazione assumono, quindi, un ruolo fondamentale in questo ambito 

e comportano talvolta una revisione delle prassi e degli stessi processi di lavoro. 

 

8. MISURE SPECIFICHE 

Le misure specifiche sono quelle individuate in base alla tipologia di 

processo/procedimento al quale si riferiscono. Sono dettagliatamente descritte nella 

tabella di valutazione del rischio, denominata allegato A). 

9. MONITORAGGIO E CONTROLLI 

Nel corso dell’anno il Responsabile della prevenzione corruzione e trasparenza 

verificherà il rispetto delle misure obbligatorie e specifiche di prevenzione della 

corruzione, in sede di controllo delle determinazioni e tramite monitoraggio 

sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione. 

Si procederà inoltre alla verifica a campione di dichiarazioni sostitutive di 

certificazione rilasciate dai dipendenti.  

 

SEZIONE II 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ DEL TRIENNIO 

2025-2027 

 

1. PREMESSA 

Nella presente sezione sono descritte le azioni che l'Amministrazione intende portare 

avanti per accrescere il livello di trasparenza e per rafforzare lo stretto legame che 

esiste tra gli obblighi di trasparenza e il perseguimento degli obiettivi di legalità, di 

etica pubblica e di sviluppo della cultura dell'integrità. Tutto questo nell'ottica del 

miglioramento continuo che ogni amministrazione pubblica deve perseguire nella 

gestione delle risorse che utilizza e dei servizi che produce. 

2. LA TRASPARENZA 

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha approvato il D.lgs n. 33/2013 di “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Successivamente, il D.lgs n.  

97/2016 ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto 

“decreto trasparenza”.  
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Il 28 dicembre 2016, l’Autorità nazionale anticorruzione ha approvato la 

deliberazione numero 1310 sulle “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 

degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 

D.lgs n. 33/2013 come modificato dal D.lgs n.  97/2016”.   

Nella versione originale il D.lgs n. 33/2013 si poneva, quale oggetto e fine, la 

“trasparenza della PA”.  

Il D.lgs n.  97/2016 ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e 

del suo diritto di accesso. E’ la libertà di accesso civico l’oggetto e il fine del decreto, 

libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi 

pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso l’istituto dell'accesso civico e la 

pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza è misura fondamentale per la prevenzione della 

corruzione, in quanto strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della 

cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica, nonché considerata 

strategica nelle indicazioni e orientamenti internazionali delineato dal legislatore 

della legge 190/2012.  

Secondo l’articolo 1 del D.lgs n.33/2013, rinnovato dal D.lgs n. 97/2016: “La 

trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche.” 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità, ad opera del D.lgs n. 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione 

della trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”.  

 

 

3. OBIETTIVI 

L’Amministrazione ritiene che la trasparenza assoluta dell’azione amministrativa sia la 

misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla Legge 

190/2012.   

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi: 

 la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

 il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal D.lgs n. 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 

informazioni e dati; 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 

dipendenti pubblici;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene 

pubblico.  
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4. SOGGETTI RESPONSABILI PER LA TRASPARENZA 

I soggetti che, all'interno del comune, partecipano, a vario titolo e con diverse 

responsabilità, al processo di elaborazione e attuazione del Programma triennale per 

la trasparenza e l'integrità sono: 

a) Il Responsabile per la trasparenza. A seguito dell’approvazione del D.Lgs 

n.97/2016 è stato unificato in capo ad un solo soggetto l’incarico di responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, cui sono riconosciuti poteri e 

funzioni atti a garantire che l’incarico sia svolto con autonomia ed efficacia.  

In questo Comune l’incarico è stato conferito al Segretario generale, Dott. Lucio 

Catania. 

b) I Responsabili di Area sono responsabili dell’attuazione del “Programma 

triennale”, ciascuno per la parte di propria competenza. In particolare, hanno il 

compito di individuare gli atti, i dati e/o le informazioni che debbono essere 

pubblicati sul sito. Hanno l’obbligo di verificare gli adempimenti connessi e di 

individuare con atto specifico i dipendenti preposti alla pubblicazione.  

c) Il Nucleo di valutazione provvede a: 

 verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel “Programma triennale per la 

trasparenza” e quelli indicati nel Piano della performance, ai fini della 

misurazione e valutazione della performance sia organizzativa che individuale 

dei responsabili, della trasmissione dei dati; 

 promuovere, verificare e attestare l'assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

5. PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ -  OBIETTIVI IN MATERIA 

DI TRASPARENZA 

L’attuazione degli obblighi di pubblicazione avviene secondo le modalità indicate 

nel D.lgs n.33/2013, modificato dal D.lgs n.97/2016 e secondo quanto indicato nelle 

“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.lgs 33/2013 come modificato 

dal D.lgs n. 97/2016”, approvate dall’Anac con deliberazione n.1310 del 28/12/2016. 

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC n.1310/2016, integrando i contenuti 

della scheda allegata al D.lgs n. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle 

informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, nella 

sezione “Amministrazione trasparente” adeguandola alle novità introdotte dal D.lgs 

n. 97/2016.   

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 

informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito web.  

La tabella, Allegato B, riportata nelle pagine che seguono, ripropone fedelmente i 

contenuti, assai puntuali e dettagliati, dell’Allegato numero 1 della citata 

deliberazione ANAC 1310/2016.  

Le tabelle sono quindi composte da sei colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  
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Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.lgs n. 97/2016, che impongono la 

pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 

ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni. 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse 

tipologie di informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha 

però specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 

comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 

operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la 

pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro trenta 

giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

L’articolo 43 comma 3 del D.lgs n. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 

uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da 

database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento manuale del materiale sul sito, 

la pubblicazione on line deve essere compiuta dai competenti uffici nelle sezioni di 

loro competenza. 

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in 

formato aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

A norma del D.lgs 33/2013, la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata 

ordinariamente in cinque anni, che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a 

quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti 

abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in cui la legge dispone diversamente. 

Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi 

di trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 

L'attuazione della trasparenza deve essere contemperata con l'interesse 

costituzionalmente protetto della riservatezza, ovvero del rispetto delle disposizioni in 

materia di protezione dei dati personali. 

Pertanto non dovranno essere pubblicati e resi noti: 

 i dati personali non pertinenti; 

 i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità della pubblicazione;   

 i dati identificativi delle persone fisiche qualora da tali dati sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati. 
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In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente 

rendere “anonimi” i documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare 

mascheramenti o altri accorgimenti idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati 

personali. 

Quindi nel disporre la pubblicazione, si dovranno adottare tutte le cautele 

necessarie per evitare un'indebita diffusione di dati personali, che comporti un 

trattamento illegittimo, consultando gli orientamenti del garante per la protezione 

dei dati personali in ogni caso di dubbio. 

6. L’ACCESSO CIVICO SEMPLICE E GENERALIZZATO 

L’istituto dell’accesso civico “semplice” è stato introdotto nell’ordinamento dall’art. 5 

del D.lgs n. 33/2013, a mente del quale “all’obbligo di pubblicazione nella sezione 

amministrazione trasparente di documenti, informazioni e dati da parte delle 

pubbliche amministrazioni, corrisponde il diritto di chiunque di richiederli nel caso la 

pubblicazione fosse stata omessa.” 

La richiesta non deve essere motivata e chiunque può avanzarla. 

L’accesso civico ha dunque costituito un primo cambiamento di prospettiva 

riguardo l’accessibilità di dati, documenti, informazioni della Pubblica 

Amministrazione, consentendo a chiunque senza motivazione e senza spese di 

accedervi nel caso in cui la loro pubblicazione obbligatoria sia stata omessa.  

Con l’approvazione del D.lgs n. 97/2016 la prospettiva in merito all’accessibilità dei 

dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni si amplia ulteriormente 

attraverso il potenziamento dell’istituto dell’accesso civico grazie alla riscrittura 

dell’art. 5 del D.lgs n. 33/2013.  

Al comma 1 infatti si conferma la previsione, già inserita nel testo previgente e sopra 

riportata, mentre al comma 2, nello stabilire “Allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha 

diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel 

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo 

quanto previsto dall’art. 5 bis”, si introduce il c.d. accesso civico “generalizzato”. 

Pertanto il libero accesso da parte dei cittadini si estende ai dati e documenti 

ulteriori rispetto a quelli per cui è prevista la pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, fatte salve le esclusioni e limiti all'accesso civico 

indicati nell'art.5-bis del D.lgs 33/2013 e nelle Linee guida recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui 

all’art. 5 comma 2 del D.lgs n.33/2013, approvate dall'Anac con delibera n.1309 del 

28/12/2016.  

Del diritto all’accesso civico sarà data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma 

del D.lgs n. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico e dell'accesso civico 

generalizzato;  

- la modulistica per l'esercizio delle due forme di accesso; 

- la normativa di riferimento; 
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- il nominativo del Responsabile al quale presentare la richiesta d’accesso 

civico;  

- il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti saranno appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio 

dell’accesso civico e dell'accesso civico generalizzato, nonché sulle differenze 

rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla Legge 241/1990.  

7. LA COMUNICAZIONE 

Il sito web istituzionale è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il 

meno oneroso, attraverso il quale l’Amministrazione garantisce un’informazione 

trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, 

le imprese e le altre pubbliche amministrazioni, pubblicizza e consente l’accesso ai 

propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, il Comune di Enna ha 

ristrutturato il proprio sito internet istituzionale, costantemente aggiornato. 

La Legge n. 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle 

pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli 

obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 

pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici 

da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’Amministrazione ha adempiuto al dettato normativo dotandosi di un albo pretorio 

informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale, nella 

sezione “albo pretorio”. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (Legge n.190/2012), per gli 

atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti 

rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato 

anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 

nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

Il Comune è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella 

“home page”, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale; in tal modo i cittadini possono 

inviare le loro comunicazioni di carattere amministrativo con valenza legale. 

Nella sezione “organigramma-personale”, dedicata alle ripartizioni organizzative, 

sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché i 

recapiti telefonici. 

8. CONTROLLO 

L'attuazione degli obblighi di trasparenza è in primo luogo affidata ai Dirigenti di 

Area del Comune, che sono tenuti a provvedervi relativamente agli adempimenti di 

pubblicazione facenti capo al settore di appartenenza. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge 

attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate. 

A tal fine il Responsabile evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o 

non coerenze riscontrate i Dirigenti responsabili di Area, i quali dovranno provvedere 
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a sanare le inadempienze entro e non oltre 15 giorni dalla segnalazione. Decorso 

infruttuosamente tale termine, il Responsabile per la trasparenza comunica al Nucleo 

di valutazione la mancata attuazione degli obblighi di trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.lgs n. 

33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di 

regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del D.lgs 

n.267/2000 e dal regolamento sui controlli interni.  

 

 

 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

F.to Dott. Lucio Catania



 

 

 

ALLEGATO A) TABELLA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSO ESEMPLIFICAZIONE RISCHI POSSIBILI VALUTAZIONE DEL RISCHIO LIVELLO DI 

RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE DEL 

RISCHIO 

 

 Probabilit

à 

Impatto 



 

 

 

A Assunzioni a tempo 

indeterminato o 

determinato mediante 

concorso 

Previsioni di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali 

e professionali richiesti in relazione alla 

posizione da ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati particolari. 

Irregolare composizione della commissione 

di concorso finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari. Inosservanza delle 

regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione (regole quali, a titolo 

esemplificativo, la cogenza della regola 

dell'anonimato nel caso di prova scritta e la 

predeterminazione dei criteri di valutazione 

delle prove allo scopo di reclutare 

3,00 2,25 6,75 MEDIO 



 

 

 

candidati particolari).  



 

 

 

AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSO ESEMPLIFICAZIONE RISCHI POSSIBILI VALUTAZIONE DEL RISCHIO LIVELLO DI 

RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE DEL 

RISCHIO 

Probabilit

à 

Impatto 



 

 

 

A Mobilità esterna Formulazione dei requisiti finalizzata a 

favorire alcuni soggetti. 

Tempi di pubblicazione dell’avviso tali da 

condizionare la partecipazione alla 

procedura. 

3,50 2,25 7,88 MEDIO 

B 

 

Programmazione degli 

affidamenti di lavori, 

servizi e forniture 

Mancata programmazione degli acquisti di 

lavori, servizi e forniture. 

4,00 2,00 8,00 MEDIO 



 

 

 

Contratti 

pubblici 

 

Reiterazione degli affidamenti alle stesse 

imprese per far fronte all’urgenza. 

 

Uso improprio della proroga al di fuori dei 

casi consentiti dalla legge anche al fine di 

consentire all'appaltatore conseguire extra 

guadagni 



 

 

 

B 

 

Contratti 

pubblici 

Progettazione delle 

gare 

Elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante uso improprio degli 

affidamenti diretti e delle procedure 

negoziate per favorire un appaltatore. 

Formulazione di criteri di attribuzione dei 

punteggi che possono avvantaggiare il 

prestatore di servizi/fornitore uscente o 

favorire determinati operatori economici. 

3,50 2 7,00 MEDIO 



 

 

 

AREA DI 
RISCHIO 

PROCESSO ESEMPLIFICAZIONE RISCHI POSSIBILI VALUTAZIONE DEL RISCHIO LIVELLO DI 

RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE DEL 

RISCHIO 

Probabilit

à 

Impatto 

B 

 

Contratti 

pubblici 

% 

Affidamento di  lavori, 

servizi e forniture di 

importo inferiore a € 

40.000 

 

 

 

 

    



 

 

 

Verifica aggiudicazione 

e stipula contratto 

Omessa verifica dei requisiti di carattere 

generale di cui e di carattere professionale 

ed economico, di partecipazione agli 

appalti  al fine di favorire determinati 

operatori economici. 

Omessa o insufficiente verifica 

dell’eventuale anomalia dell’offerta. 

3,00 2,25  6.75 MEDIO 



 

 

 

Esecuzione del 

contratto 

 

Ammissione ingiustificata di varianti in corso 

di esecuzione del contratto per consentire 

indebiti profitti. 

3 2,25 6,75 MEDIO 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSO ESEMPLIFICAZIONE RISCHI POSSIBILI VALUTAZIONE DEL RISCHIO LIVELLO DI 

RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE DEL 

RISCHIO 

Probabilit

à 

Impatto 



 

 

 

C 

Attività  edilizia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Permesso di costruire in 

zona non 

vincolata/Denuncia 

d'inizio attività 

Alterazione del corretto svolgimento del 

procedimento per il rilascio di permessi a 

costruire e/o errata interpretazione della 

normativa.  

Rilascio o formazione di un provvedimento 

autorizzativo ampliativo della sfera giuridica 

del privato errato/inesatto/non completo 

e/o non corredato dalla documentazione 

necessaria ai sensi di legge con possibile o 

procurato indebito vantaggio del soggetto 

richiedente. 

Mancata conclusione dell’attività istruttoria 

entro i tempi massimi stabiliti dalla legge (e 

conseguente non assunzione di 

provvedimenti sfavorevoli agli interessati)  

4,00 2,25 9,00 MEDIO 



 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSO ESEMPLIFICAZIONE RISCHI POSSIBILI VALUTAZIONE DEL RISCHIO LIVELLO DI 

RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE DEL 

RISCHIO 

Probabilit

à 

Impatto 



 

 

 

C 

Attività  edilizia 

 

Segnalazione 

certificata d'inizio 

attività (SCIA) 

Alterazione del corretto svolgimento del 

procedimento.  

Formazione di un atto ampliativo della sfera 

giuridica del privato errato/inesatto/non 

completo e/o non corredato dalla 

documentazione necessaria ai sensi di 

legge con possibile o procurato indebito 

vantaggio del soggetto richiedente. 

4,00 2,25 9.00 MEDIO 



 

 

 

Permessi di costruire in 

sanatoria e/o 

accertamenti di 

conformità 

Rilascio del provvedimento in violazione 

delle disposizioni normative di riferimento.  

3.00 2,25 6,75 MEDIO  

C 

Servizi 

socio-

assistenziali 

 

Ammissione a servizi 

socio-assistenziali 

Alterazione del corretto svolgimento del 

procedimento.  

Verifiche errate o alterate per il rilascio 

delle prestazioni. Omissione del controllo 

dei requisiti dei richiedenti. 

Omissione della verifica delle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione pur in presenza 

di fondati dubbi sulla loro veridicità. 

4,00 2,25 9,00 MEDIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSO ESEMPLIFICAZIONE RISCHI POSSIBILI VALUTAZIONE DEL RISCHIO LIVELLO DI 

RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE DEL 

RISCHIO 



 

 

 

Probabilit

à 

Impatto 

D 

 

Concessione di 

contributi e benefici 

economici a privati  

 

Riconoscimento indebito del contributo al 

di fuori dei casi previsti per legge o dal 

regolamento comunale, con vantaggio 

per il richiedente. 

 

4,00 2,25 9,00 MEDIO 



 

 

 

E Conferimento di 

incarichi individuali con 

contratti di lavori 

autonomo, di natura 

occasionale o 

coordinata e 

continuativa, per  

prestazioni d’opera 

intellettuale ex art. 7 

D.lgs 165/2001 

Motivazione generica e tautologica circa 

la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo 

scopo di agevolare soggetti particolari. 

Scarsa trasparenza e inadeguata 

pubblicità. 

4,00 1,75 7,00 MEDIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA DI PROCESSO ESEMPLIFICAZIONE RISCHI POSSIBILI VALUTAZIONE DEL RISCHIO LIVELLO DI CLASSIFICAZIONE 



 

 

 

RISCHIO Probabilit

à 

Impatto RISCHIO DEL RISCHIO 



 

 

 

E 

Accertamenti, 

controlli, 

verifiche e 

sanzioni 

 

 

 

Controlli in materia 

edilizia 

Omesso controllo per favorire persone prive 

dei titoli abilitativi o, comunque, non in 

regola. 

 

Omissione o parziale verifica ispettiva 

sull’attività edilizia nel territorio.  

 

Mancata comunicazione degli esiti e 

mancata attivazione delle misure 

conseguenti. 

 

4,00 2,25 9,00 MEDIO 

 

 

 

 



 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSO ESEMPLIFICAZIONE RISCHI POSSIBILI VALUTAZIONE DEL RISCHIO LIVELLO DI 

RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE 

DEL RISCHIO 

Probabilit

à 

Impatto 



 

 

 

E 

Pianificazione 

urbanistica 

Procedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale e 

procedimenti di 

pianificazione attuativa 

di iniziativa pubblica  

 

Mancato perseguimento dell'interesse 

pubblico nell'individuazione della 

destinazione d'uso dei terreni a favore di 

interessi privati. 

Mancanza corrispondenza tra soluzioni 

tecniche adottate per la redazione del 

piano e scelte politiche ad esse sottese, 

che non rendono evidenti gli interessi 

pubblici che si intendono privilegiare. 

 

Accoglimento di osservazioni in contrasto 

con gli interessi generali di tutela e 

razionale assetto del territorio. 

4,50 

 

2,25 10,13 MEDIO 



 

 

 

AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSO ESEMPLIFICAZIONE RISCHI POSSIBILI VALUTAZIONE DEL RISCHIO LIVELLO DI 

RISCHIO 

CLASSIFICAZIONE 

DEL RISCHIO 

Probabilit

à 

Impatto 

E 

Pianificazione 

urbanistica 

Procedimenti di 

pianificazione 

urbanistica attuativa di 

iniziativa privata 

Mancata coerenza con il piano generale e 

con la legge. 

Mancato rispetto delle norme sulla scelta 

del soggetto che deve realizzare le opere.  

4,00 2,25 9,00 MEDIO 

E 

Sevizio di 

raccolta e 

smaltimento 

dei rifiuti solidi 

urbani 

Esecuzione del 

contratto 

Mancata effettuazione di controlli 

sull’esecuzione del contratto. 

 

 

3 2,50 7,50 MEDIO 



 

 

 

E Gestione stipendi Distrazione di somme. 

 

Omessa effettuazione di decurtazioni 

previste per legge. 

2,50 2,25 5,63 BASSO 

E Tributi  Omesso accertamento al fine di favorire 

alcuni contribuenti. 

4,00 2,25 9,00 MEDIO 

E 

Gestione del 

patrimonio 

comunale 

Locazione e 

concessione degli 

immobili comunali 

Mancata riscossione del canone e 

mancata attivazione delle procedure 

finalizzate alla riscossione. 

 

Riconoscimento indebito di esenzione 

totale e/o parziale  dal pagamento. 

 

2,50 2 5,00 BASSO 

Allegato B) – AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 



 

 

 

Denominazione sotto-sezione              

primo livello  

Denominazione sotto-

sezione secondo livello                

(Tipologie di dati) 

Riferimento normativo 
Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

COLONNA A COLONNA B COLONNA C COLONNA D COLONNA E COLONNA F 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001  
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Codice disciplinare e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice 
disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 

2013 

Tempestivo 



 

 

 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 
Oneri informativi per cittadini 
e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 

di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013  Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da 

una comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016 
Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013  
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le 

quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

Organizzazione 

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 
  

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 

o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 

e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 
cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 
per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 

o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 

e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 
per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da pubblicare 

sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno 



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge 

per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico 

(con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione dell' 

incarico).  

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 
o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 
Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

informazioni previste dalla 

norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e posta elettronica 
Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Consulenti e collaboratori 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati 
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

 

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, 

durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo 

Personale Titolari di incarichi   Incarichi amministrativi di Per ciascun titolare di incarico:   



 

 

 

dirigenziali amministrativi 

di vertice  
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

vertice      (da pubblicare in 

tabelle) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 

o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 
mandato).  



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  



 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 
(dirigenti non generali)  

  Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013  

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 
e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 

o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 
mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico 



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) 



 

 

 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto 

di lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 



 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge 

per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico).  



 

 

 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del 

quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 

personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Contrattazione collettiva 
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 



 

 

 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 
Curricula 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 
Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 

presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 

  Piano della Performance 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 

n. 267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

  
Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Ammontare complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei 
premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di 

dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti 

sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lg.s 97/2016 

Enti controllati 

 

 Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote 
di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 

controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 
 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  



 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rappresentazione grafica 
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Attività e procedimenti 

Dati aggregati attività 

amministrativa 
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori 
di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

Tipologie di procedimento   Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento:    



 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per 

la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti 

del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o 

tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, 

con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   



 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 

dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 
Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 

politico 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e 

prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e 

prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 



 

 

 

Controlli sulle imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per 

ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

  
Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di 
controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative  

Bandi di gara e contratti 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole 

procedure 

 
(da pubblicare secondo le 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 



 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella 
delib. Anac 39/2016) Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate)  

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 



 

 

 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 

triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
Tempestivo 

    Per ciascuna procedura:   

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 

tra enti nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 

e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs 

n. 50/2016) 

Tempestivo 



 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo 



 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee 

guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione 

elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara 

(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, 

Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 



 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 

142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 

gara  

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 

avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 
somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito 
il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di 

appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo 



 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 

portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e 
ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, 
c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Provvedimento che determina 
le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni 

all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Composizione della 

commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 
Tempestivo 



 

 

 

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 
disposizione speciale rispetto 

all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) 

Contratti 
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione 

del programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016   

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione 
Tempestivo 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi economici 

 

 

 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 
la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e 

alla situazione di disagio 
economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di 

altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 
2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

Bilancio preventivo 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   

il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   
il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione 

delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione 
a delibere A.N.AC. 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance 

(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 



 

 

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 

a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard 

di qualità 
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

Costi contabilizzati 
 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni 

per conto del servizio 
sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 

erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16    

 

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  
di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete.  

Tempestivo  

  Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 



 

 

 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  

temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 
attuazione semestrale) 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 
Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 
servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Ammontare complessivo dei 

debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite 
i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei 

di valutazione e  verifica 

degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 

regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 

n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Tempi, costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate. 
 

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Pianificazione e governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e governo del 

territorio 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Informazioni ambientali   Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

 

 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 

suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente 

e relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative analisi 

di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione  
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, 

il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente 

e della tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Strutture sanitarie private 

accreditate 
  Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

Interventi straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 

  
Regolamenti per la 
prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 
Tempestivo 



 

 

 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 
Relazione del responsabile 
della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 
Atti di accertamento delle 

violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 

39/2013 
Tempestivo 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 



 

 

 

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 
Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale 

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 179/16  

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 

possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 

82/2005 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

Annuale 



 

 

 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 
221  

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici 

per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 

attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 
 

(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. 

 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 
 


